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DAL BIM ALL’EFFICIENZA ENERGETICA
Il Building Information Modeling (BIM) è oggi la base di ogni 
processo di progettazione avanzata. Non si tratta soltanto di 
una tecnologia, ma di un metodo capace di integrare geometrie, 
informazioni, tempi e costi. La sua forza sta nella capacità di 
creare un modello informativo unico, condiviso e aggiornabile 
in tempo reale. Quando questo modello si apre alla simulazione 
energetica, nasce il Building Energy Model (BEM): uno strumento 

che consente di prevedere, analizzare e ottimizzare il compor-
tamento energetico dell’edificio e dei suoi impianti già nelle fasi 
preliminari di progetto.
L’adozione del BIM, spesso percepita come complessa o riser-
vata a grandi studi, è oggi perfettamente alla portata anche dei 
piccoli studi tecnici. Le versioni ‘light’ dei software, i formati aperti 
come IFC e l’evoluzione delle piattaforme cloud consentono di 
introdurre progressivamente un flusso digitale efficiente senza 

Verso il BEM: quando il modello BIM diventa 
strumento di simulazione energetica e di 
progettazione impiantistica

di M. Mandaglio

Ing. Maurizio Mandaglio - Consulente e docente presso ITT CAT Carlo Bazzi – Milano

L’integrazione tra BIM e BEM rappresenta oggi una concreta opportunità anche per i piccoli studi tecnici. Con strumenti accessibili e processi guidati, il modello infor-
mativo può diventare piattaforma di simulazione energetica e progettazione impiantistica evoluta. Tuttavia, il successo di questa transizione dipende dalla qualità del 
modello di origine e dalla formazione di nuove competenze. L’intelligenza artificiale e il Gemello Digitale aprono inoltre nuove prospettive di efficienza e valorizzazione 
professionale.

TOWARDS BEM: WHEN THE BIM MODEL BECOMES A TOOL FOR ENERGY SIMULATION AND SYSTEM DESIGN
The integration of Building Information Modeling (BIM) and Building Energy Modeling (BEM) now presents a tangible opportunity even for small engineering firms. 
Through accessible tools and guided workflows, the information model can evolve into a robust platform for energy simulation and advanced systems design. However, 
the success of this transition hinges on the quality of the original model and the development of new professional competencies. Emerging technologies such as Artificial 
Intelligence and Digital Twins further expand the horizon, offering new pathways for efficiency and professional growth.
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rivoluzionare il modo di lavorare. L’integrazione con il BEM rap-
presenta la naturale evoluzione di questo percorso: consente di 
unire progettazione architettonica, impiantistica e analisi energe-
tica in un unico modello, migliorando la qualità delle decisioni e 
la competitività professionale.

IL BIM COME MOTORE DI COMPETITIVITÀ 
PER I PICCOLI STUDI
Adottare un processo BIM significa portare metodo e controllo in 
ogni fase del progetto. Per i piccoli studi, questo si traduce in ridu-
zione dei tempi di revisione, migliore coordinamento tra discipline 
e maggiore trasparenza nei rapporti con i clienti. Il BIM non è un 
costo, ma un investimento in efficienza e reputazione. Permette di 
offrire servizi ad alto valore aggiunto come la modellazione 3D 
integrata, la verifica delle prestazioni e la simulazione energetica 
anticipata.
La combinazione BIM/BEM amplifica questi vantaggi. Attra-
verso la simulazione dei carichi termici, la verifica dei consumi 
energetici e il dimensionamento degli impianti, anche un piccolo 
studio può fornire analisi che fino a pochi anni fa richiedevano 
software specialistici costosi o competenze esterne. Strumenti 
come Autodesk Insight, Edilclima, Termolog o DesignBuilder, per 
citarne qualcuno, rendono possibile una progettazione integrata 
con risultati affidabili e normativamente coerenti.Il percorso di 
adozione del BIM può essere progressivo: partire dalla modella-
zione informativa dell’involucro e dalla gestione dei dati di base, 
per poi evolvere verso la simulazione energetica, la gestione 
documentale e la manutenzione digitale. Questa strategia in-
crementale consente ai piccoli studi di ridurre gli ostacoli iniziali, 
distribuendo l’investimento nel tempo e costruendo un know-how 
interno solido e condiviso.

COME EVOLVERE LO STUDIO TECNICO: DALLA CULTURA 
DEL DISEGNO ALLA CULTURA DEL DATO
L’introduzione del BIM e del BEM rappresenta per molti studi un 
cambio di paradigma. Significa passare da una logica basata 
sul disegno e sull’esperienza individuale a una gestione struttu-
rata dell’informazione. La cultura del dato consente di misurare, 
confrontare e migliorare continuamente i risultati, riducendo la 
dipendenza da procedure manuali e soggettive. Per i piccoli 
studi, questo cambiamento non implica la perdita dell’identità 
artigianale del progettista, ma la sua evoluzione in chiave digitale: 
più controllo, più efficienza, più consapevolezza nelle decisioni 
progettuali. Il valore del professionista si sposta così dalla produ-
zione di elaborati alla capacità di orchestrare processi informativi 
e multidisciplinari.

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE COME LEVA EVOLUTIVA
L’intelligenza artificiale (IA) sta entrando in modo concreto nei 
flussi BIM e BEM. Oggi è possibile utilizzare algoritmi per identi-
ficare interferenze, generare automaticamente relazioni tecniche, 
prevedere le prestazioni energetiche sulla base di scenari climatici 
futuri o ottimizzare il layout impiantistico in funzione dei carichi 
reali. Questi strumenti non sostituiscono il progettista, ma ne am-
plificano la capacità di analisi e decisione.
Nei piccoli studi, l’IA può essere un acceleratore di crescita: riduce 
le attività ripetitive a basso valore e libera tempo per attività ad 
alto contenuto tecnico e creativo. Favorisce inoltre un appren-
dimento continuo, grazie a piattaforme che elaborano dati di 
progetto, suggerendo miglioramenti e alternative progettuali. L’IA 
può anche diventare un supporto strategico alla decisione, aiu-
tando a scegliere soluzioni più performanti, prevedendo l’impatto 
energetico e ambientale già in fase di concept. In questa prospet-
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tiva, l’intelligenza artificiale non è un sostituto dell’esperienza, ma 
un’estensione cognitiva del progettista.

RIORGANIZZARE IL PROCESSO: 
IL RUOLO DEL COACH TECNICO
Il passaggio al BIM e al BEM non è solo un ag-
giornamento tecnologico, ma un cambiamento 
culturale. Serve una riorganizzazione dei flussi 
di lavoro, dei ruoli e delle responsabilità infor-
mative. Un coach tecnico o consulente di proces-
so può accompagnare lo studio nella definizione 
di procedure condivise, nella scelta dei software 
più adatti e nella formazione operativa del per-
sonale. Il risultato è una transizione graduale e 
sostenibile, che porta valore misurabile fin dalle 
prime commesse.
L’obiettivo di questo percorso non è digitaliz-
zare per obbligo normativo, ma costruire una 
progettazione più consapevole e performante. 
Un approccio BIM/BEM ben strutturato con-
sente di passare da una progettazione basata 
sull’esperienza a una basata sui dati, coniugan-
do entrambe riducendo gli errori e aumentando 
l’efficacia delle decisioni progettuali.

IL “PONTE” VERSO IL BEM: 
LA SFIDA DEL “GARBAGE IN, GARBAGE OUT”
Il passaggio da un modello BIM (progettato per la costruzione) 
a un BEM (ottimizzato per l’analisi) è il vero collo di bottiglia del 
processo. I software di simulazione energetica (come Edilclima, 
Termolog o IES) e i software di authoring (come Revit o Archicad) 
“pensano” in modo diverso. Il BEM richiede una semplificazione 
del modello architettonico (il cosiddetto “analytical model”) che, 
se non gestita correttamente, porta a risultati inaffidabili.
Qui vige la regola aurea dell’informatica: “Garbage In, Gar-
bage Out”. La qualità della simulazione energetica dipende al 
99% dalla qualità del modello BIM di origine. Spesso, errori di 
modellazione banali — come la gestione dei vani, la non corretta 
definizione delle stratigrafie o la modellazione errata dei giunti 
termici — invalidano ore di lavoro del termotecnico, costringen-
dolo a “sporcarsi le mani” su un modello che non ha creato. 
Risolvere questo problema non è solo una questione tecnologica, 
ma metodologica. 

FORMARE LA NUOVA GENERAZIONE: 
IL GEMELLO DIGITALE IN AULA
Colmare il divario tra progettazione e analisi richiede un duplice 
sforzo: aggiornare i professionisti e formare le nuove generazioni. 
Se la consulenza (come visto sopra) agisce sul presente, è la for-
mazione che costruisce il futuro. Le nuove generazioni di tecnici e 
laureati dell’edilizia devono padroneggiare non solo il software, 
ma l’intero processo “BIM-to-BEM”.
Su questo fronte, l’ITT CAT (Costruzioni, Ambiente e Territorio) 
Carlo Bazzi di Milano, presso il quale ricopro il ruolo di Docente e 
Animatore Digitale, si colloca tra le realtà formative di eccellenza. 
Grazie a investimenti mirati in attrezzature d’avanguardia, l’istituto 
sta implementando laboratori dedicati al Gemello Digitale e corsi 
BIM avanzati, preparando i futuri geometri e periti a gestire quel 
flusso di dati che parte dal cantiere e arriva alla manutenzione 
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predittiva, passando proprio da un BEM accurato.

OLTRE IL BEM: IL DIGITAL TWIN E LA GESTIONE “ VIVA”
Un processo integrato BIM/BEM consente di simulare il com-
portamento energetico dell’edificio già nella fase preliminare, 
identificando le scelte più efficienti (involucro, orientamento, im-
pianti) e semplificando la conformità normativa (UNI/TS 11300, 
EPBD, CAM).
Ma il BEM non è la fine del processo. È il prerequisito per il passo 
successivo: il Gemello Digitale (Digital Twin). A differenza del 
BEM (un modello di simulazione statico usato in fase di progetto), 
il Digital Twin è un modello dinamico dell’edificio in funzione. 
Grazie ai dati provenienti da sensori IoT e sistemi di Building Ma-
nagement System (BMS), riproduce in tempo reale il comporta-
mento dell’edificio, consentendo di ottimizzare la manutenzione, 
prevedere i guasti e migliorare il comfort. La combinazione BIM, 
BEM e la IA apre così una nuova fase: non solo progettare, ma 
gestire e migliorare l’edificio nel tempo.

CONCLUSIONI: VERSO UN ECOSISTEMA
DIGITALE DELLA PROGETTAZIONE
L’integrazione tra modellazione informativa, simulazione ener-
getica e automazione rappresenta la vera frontiera della pro-
gettazione tecnica. Il BIM non è più una tecnologia riservata ai 
grandi player, ma un ecosistema scalabile e sostenibile anche per 
i piccoli studi che vogliono crescere in competenza e competitività.
Il futuro prossimo sarà caratterizzato da questo ecosistema digita-
le integrato, dove il dato diventa il vero patrimonio del progetto: 
un’informazione viva che accompagna l’edificio lungo tutto il suo 
ciclo di vita. In questo scenario, la figura del progettista evolve in 
quella di “orchestratore digitale”, capace di unire persone, dati 
e tecnologie.
La transizione digitale non è solo un obbligo professionale, ma 
un’occasione per ripensare i processi e valorizzare le competen-
ze. Investire in formazione (come dimostra l’esperienza dell’ITT 
Carlo Bazzi), in metodologie interoperabili (come quelle discusse 
sul mio blog) e in automazione, significa aumentare la qualità del 
lavoro e la capacità di generare valore per i clienti. L’innovazione 
non è un traguardo, ma un percorso continuo, fatto di scambio, 

crescita e collaborazione consapevole.
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